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STORIA UNIVERSALE 

* 

1 

1. La storia dei popoli anticipi mostra che Teseremo 

della Medicina nei primissimi tempi era affi¬ 
dato alla casta dei sacerdoti. 

2. La cronologia indiana essendo in aperta pugna 

coi dati della scienza storica ed etnologica, 
deve essere considerata come favolosa. 

3. Le molteplici osservazioni sui monumenti ameri¬ 

cani, specialmente del Messico, mostrano essere 
asiatica l’origine de suoi abitatori. 

4. Non è chiarito ancora se i geroglifici avessero 

una espressione fonica o rappresentativa. 

5. L’Italia è la sola tra le nazioni di Europa che 

abbia una grande storia antica, una grande 

moderna. 

FILOSOFIA 

6. L’ente possibile del Rosmini difficilmente può 

avere una realtà obbiettiva. 

1 . La filosofia pagana non conoscendo il principio di 
creazione, non potè fondare un sistema sodo di 
cosmologia. 

8. L’entimema di Cartesio si può considerare come 

il germe dell’ idealismo germanico. 

9. I Pirronisti dubitano d’ogni cosa fuorché del loro 

• dubbio. 
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10. Dal lato didattico in filosofia sarà da presce¬ 
gliere il metodo psicologico all 1 ontologico. 

11. La logica forma il legame tra l’ontologia e la 

psicologia. 

12. La scienza precede logicamente l’arte, e ne for¬ 

ma la base e il fondamento. 


STOMA NATURALE 

13. Il cervedo dell’uomo relativamente alla gran¬ 
dezza del corpo, ha volume maggiore di quello 
di tutti gli altri animali. 

14. Nella fecondazione delle piante, la teoria del- 
l’epigenesi riceve sempre più valide prove. 

15. Nei muschi sono numerose le specie dioiche. 

lo. La gemma non è un organo a sè, ma un rudi¬ 
mento di altri organi: quindi in un trattato 
rigoroso di anatomia vegetale non dovrebbe 
avere una rubrica speciale, bensì unirsi alla 
descrizione delle foglie, dei rami, dei fiori. 

17. Si può contrastare con forti argomenti che il 
succhio discendente nelle piante sia plastico. 

18. La decomposizione dell’anidride carbonica noi 
tessuto delle foglie è ancora una controversia. 

19. La chimica organica non può essenzialmente 
essere separata dalla minerale. 

20. L’atomo in senso chimico non sempre corris¬ 
ponde all’equivalente. 

« 



o 

FISICA 

21. Le leggi dell’attrazione universale e quelle del¬ 

l’attrazione molecolare hanno alcuni caratteri 
differenti, quindi sembra che quelle due classi 
di fenomeni non si possano riferire ad una for¬ 
za identica. 

22. Se l’innalzamento di temperatura aumenta la 
attività osmotica ed affievolisce la capillare, 
questi due fenomeni non sono prodotti da una 
forza identica. 

23. Il chimico e mineralogista devono allo spettro¬ 

scopio la scoperta del cesio, rubidio e qualche 
altro nuovo elemento. 

MATEMATICA 

24. In un cerchio per un punto che non sia il cen¬ 

tro non si possono condurre alla circonferenza 
più di due rette eguali fra loro. 

25. Il teorema di Pitagora ha il suo analogo nel te¬ 

traedro rettangolare. 

20. Il raggio del cerchio inscritto ad un triangolo 
eguaglia il doppio della sua superficie diviso 
pel suo perimetro; ed il raggio del cerchio cir¬ 
coscritto viene espresso dal prodotto dei tre 
lati diviso nel quadruplo dell’area del triangolo 
stesso. 
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LETTERATURA 

27. Più. che la storia militare e politica, la storia 
che dipinga l’intera vita del popolo; il dram¬ 
ma inglese più che la tragedia greca; 'ode più 
che il poema risponderanno al desiderio delle 
crescenti generazioni. 

28. La storna naturale può offrire al poeta bellissime 

imagìni e comparazioni e subbietto di vera e 
scientifica poesia. 

29. Noi Classici dobbiamo studiare il modo di os¬ 
servare la natura, di rappresentarla e la pro¬ 
prietà de 1 vocaboli: lo stile, che è Tintima ri¬ 
velazione di noi stessi, dobbiamo ritrovarlo in 
noi: eia da altri vuol prenderlo sforza la sua 
stessa natura. 
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